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cRisruM'àisi 
Non si dirà ohe in questi giorni la stampa 

italiana di tutti i colori non siasi scapric­
ciata nélP arcSiitettare dei castelli politici, 
vale a dire delle combinazioni ministeriali, 
quali conseguenze di una crisi parziale o 
generale de! gabinetto. 

Il malanno è che quei castelli, almeno 
finora, sono tutti in aria, e ohe quelle coro-i 
binazioni sono tutte fantastiche. 

Di vero e' è una cosa sola: che il mini-
siero, parte per colpa sua, parte per il con-j 
corso di circostanze .assai'difficili, e chej 
lono il riepilogo di precedenti noti lieti,; 

trova disorientato, ed avvicinandosi l'è-' 
foca del reide ràiianem va facondo tutti 
«li sforzi per tenersi fedele la schiera dpi 
vecchi amici, e per acquistarne di nuovi. 

Per conto, nostro abbiamo la modestia 
ili affermare che nulla ci consta di positivo 
fra tutte queste voci di crisi o non crisi, 
e che tutto al più si possono fare delle 
congetture fondate sul!' esame dei fatti; e 
,(|>iindi più fucili a verificarsi. 

f quanto gli amici del ministero s'in­
gegnino a nascondere la verità, è jndubi- , 
|to che in seno alla maggioranza, dalla 
quale fu sostenuto finoad ora, si sono fatte 
ielle screpolature, vale a dire che fra quegli 

• l è i alcuni hanno già defezionato, ed al-
B « ' altri sono disposti a fare altrettanto. 
* J U cosa non ci,sorprende, prima di tutto 

per, le qualità inlrinseche di quella mag-
ioranza, tirata su nei modi che lutti sanno; 
in secondo luogo perchè il mondo è sem­
pre stato cosi : nei tempi lieti gli amici 
ion mancano; late che la fortuna vi volti 
un poco, le spalle, e vedrete a voltarvele 
molti di quelli che il giorno prima vi a-
Vfimno adulato. 

Col ministero Giolitfi, per dire la verità, 
ili tempi lieti non abbiamo ricordo; ma, 
via, il nuovo pervenuto, facendo balenare 
ilinanzi agli occhi degli ingenui, o di quelli, 
tee aveano bisogno di pervenire anch'essi, 
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Qualche giorno dopo il giardino del Palazzo 
tale fu messo in, agitazione,; una giovane 

l'Hraeva tutti gli sguardi'per la sua bellezza, 
|%nza , gentilezza. Ella vendeva dei fiori, 
•'Sii è vero, ma con qual costume ! Un abito 

'"sta, dei merli, dei ^gioielli,, delle ghirlande 
" r°sa ; il suo cestino era una conca dorata, 
"erata di raso bleu, attaccato alla sua figura 

una sciarpa eguale. Ella ha piedi di fata, 

|

*ati di raso; ha una gamba.da cervia, che 
• Indovina sotto la sua corta gonna; è un fot-
*"°>una dea. Se ne parlò in tutta Parigi, se 
l Parlò a corte. Una folla dì signori lascia­

l i * espressamente Versailles per offrirle il 
' cuore e la loro fortuna. Nannetta Una e 

, rifiutò i loro cuori e accettò i doni, 

f lettendo a tutti quanto credeva opportuno 
*«h6 tornassero a fartene. Testo ch'ella cotn-
*!'»,un circolo d'adoratori lesi avvicinava. 

r « sua genie la seguiva; perchè dovete 

la bandiera della ricostituzione dei partiti, 
si era tirato dietro una folla dì uomini, ai 
quali non pareva vero di trovare un seggio 
fra i rappresentanti della nazione. Vi par 
nulla? Uscire per cosi poco dal rango delle 
incognite,, per passare a quello delle noto­
rietà! Era una festa, dove ogni novellino :| 
affrettavnsi a prender posto, sotto il padi­
glione, su cui. si leggevano le paròle fati­
diche: ricostituzione dei ,parfilUi,, 

Ora che siamo ai tempi j grossi, e ohe 
il miraggio di ; quella ricostituzione va dì 
mano in mano sfumando, va: da sé che 
tutta quella falange, come altrettante no­
madi, vada in cerca d'un'orbita, in cui 
farsi assorbire, incapace a riflettere dì luce 
propria, o più modestamente a trovare un 
semplice banco su cui sedersi. 

E il vagare, di queste nomadi che inge­
nera la folla di .combinazioni, delle quali 
si pascono in questi giorni le colonne dei 
giornali, e che ci mettono dinanzi la pro­
spettiva di crisi o parziali o generali più.o 
meno vicine. 

Ripetiamo. A tutte queste mene, l'Oppo­
sizione si è mantenuta e si mantiene af-i 
l'atto estranea, benché i valletti ministeriali,; 
per uno scopo che facilmente si capisce,' 
facciano il possibile per comprometterla, 
e per farle fare, come si dice, la parte dî  
comodino. 

Non crediamo affatto che l'Opposizione 
vi si presterà,, e desideriamo, vivamente 
ohe non vi si presti. • 

Se la-famosa, ricostituzione dei partiti è 
ormai fallita, e se quelli che dovevano ef­
fettuarla sentono vicino il momento di do­
ver sbugiardare il loro programma, e col 
programma sé medesimi, portino essi soli 
la responsabilità del loro folle ardimento, 
e coll'abbandònq dei loro complici paghino 
i| fio 'delle bugiarde promesse, dei perpe­
trati errori, delle colpe perpetrate. 

1/Opposizione,-di destra, si dice, quasi 
minacciandoli!, resta sola : nessuno vuole 
seguirla. 

E sola resti. Si è sempre detto : meglio 
soli che male accompagnati. Ormai quasi 
dieciotto anni di esperimento di un partito, 
olio in tutte le sue fasi ha,condotto sempre 
più in basso le serti del paese, potrebbe 
portarci alla conseguenza che i soli dell'oggi 
diventino, nel momento critico, i ricercati 
del domani. -, . • f. b. 

c i pjM[jyyyu R J 
Da qualche tempo la Tribuna, con gran­

de scandalo dei ministeriali ad ogni costo, 

ha preso un fire indipendente verso il ;Gà-
binetto stesso, che se non è aperta guerra' 
è però uh'indipendènza non sénaa pericoli 
per chi tiene in roano le redini del potére. 

La Tribuna giudica severamente il ipouó 
col quale la stampa ufficiosa intende , la, 
condotta dei partiti o del Ministeri ; quin-, 
di soggiunge : 

«Noi abbiamo invece e dei paftlt! e dei 
ministeri che li rappresentano, uri diverso 
concetto. . . ,: • • a -,„• . 

Noi non abbiamo propugnato rier tanto 
tempo la ricostituzione delle parti politiche, 
per ,arrivare alla costituzione di consorterie 
personali o regionali, capaci di qualunque 
iniquità attiva, o passiva,, nell' interesse pro­
prio o dei propri capi, , , 

Nei partiti parlamentari noi vedevamo e vo4 
levamo le legittime rappresentanze delle gran­
di correnti dell'opinione pubblica. , j 

Una delle due quindi: o è vero quello che 
abbiamo creduto e detto tutti quanti, • che 
cioè la elezioni del 1892 hanno mandato alla 
Camera una maggioranza liberale» .demoprati-
ca - e allora questa maggioranza sarà sempre, 
padrona de) campo, anche quando creda p.ti i 
le che si muti o si modifichi il Gabinetto che; 
la rappresenta. » . . . 

0 la verità è invece quest'a)tru: che alla 
Camera sono venuti, in frazioni distinte e cu-i 
ette insieme col fil bianco, gli amici personali 
di questo o di quel capo-gruppo di Sinistra,; 
in modo che, disfatto, io stala, quo, venga ja 
dispersione, il finimondo - e ..allora, a questa 
che -, è .accozzaglia d'uomini e non partito,; 
manca da ragione legittima di conservare il: 
potere. - , . , j , - ... : 

Questo per quel che riguarda i partiti. 
Peri quanto poi riguarda il- Ministero - noi ' 

confessiamo candidamentela ingenuità nostra -
abbiamo sempre creduto che esso dovesse con­
siderarsi come il Comitato esecutivo della parto 
politica che lo sostiene ; oche per conseguenza 
il diritto, che legalmente gli spetta, di con­
tinuare; a reggerò lo Sf:at*>. fìnonè- non gli 
manchi, diniostratamente, la fiducia del So­
vrano e quella del Parlamento, dovesse venir 
esercitato con una certa qual discrezio;ie. 

Un Ministero non deve far getto del potere 
per caprìccio o per timidezza. Ma è obbligo 
suo strettissimo però quello di misurare le 
proprie forze e quelle dei suoi veri seguaci, e 
di pensare assai più che non debbano farlo 
i giornalisti o i singoli deputati, all'eventua­
lità del domani. 

Nelle condizioni ia cui ci troviamo, più che 
dalla stanchezza, dall' instabilità, dal capriccio 
dei gregari - le sorti del partito dipenderanno 
dal.coraggio, dalla abnegazione, dalla rifles­
sione dei capi,»: 

sapere che aveva casa montata con uomini e 
donne, Essi le portavano dei nuovi mazzi di 
(Jori a misura che il cestellino si vuotava. 
Riceveva più luigi che scudi in cambio dei 
suoi bei fiori e de'suoi sorrisi. 

Tutto ciò serviva a mantenere la bottega... 
diceva Nannetta; «e la fioraia;» aggiungeva il 
bubblico. ; 

Le grandi dame ricevevano da lei, ogni 
giorno e senza retribuzione, i Stori che loro 
piacevano di più ; in. ricambio, ie stoffe, le 
bazzecole, i forzteretti di gioielli piovevano in 
casa, della giovane ; era diventata una moda: 
si si disputava chi le avrebbe fatto più re­
gali. In poche parole, in meno di tre anni. 
Nann.rtta, dopo aver colmato di benefici tutta 
la sua famiglia, possedeva dicevasi, quaranta­
mila» lire di rendita. E ciò nuli' ostante era 
saggia! 

Ci voleva molto spirito, abbisognava saper 
fare ed avere molto acume per superara in 
tal modo gli, scoili e trarne profitto ! 

Nannetta era saggia, ma però aveva un 
cuore, un cuore molto tenero, difeso fin qui 
^all'indifferenza, ma che doveva avere la sua 
ora come tutti i cuori passati e futuri. 
. Un giorno, rimarcò, al Palazzo Reale, un 
giovane assai belio, Jmolto semplicemente ve­
stito e di bell'aspetto, che ad una lega di di. 
stanza appalesava d'essere gentiluomo e gran 
signore. , 

Egli prendeva ogni mattina un mazzolino, 
lo pagava dodici soldi, guardava molto Nan­
netta, non |a parlava mai, e spariva poi fino 
ali' indomani. 

Quella modestia, quel silenzio, quella bei-

O r a r i de l la f e r rov ia 
Vedi Avviso IV. pagina 

j lezza, quella sventura forse, toccarono la 
giovanotta è occupavano la sua mente. Ella 
non osò cbiedere il nome di quali' uomo, tan­
to ne era occupata ; ma lo seguiva con lo 
sguardò tanto lontano qnanto poteva vederlo, 
e poi non pensata che a lui. 

Due volte mancò alla sua visita quotidiana; 
in quei due giorni ^Nannetta non trovò nulla 
da dire ai suoi adoratori. ,_, 

Una sera, nel momento ih cui ella si riti­
rava, intese una conversazione fra due corti­
giani, il suo sconosciuto ne era il soggetto; si 
fermò per ascoltare e seppe così che s'era in­
vaghita del, pr|ncipe Giovanni da Oourtenay, 
ultimo discéndente degli imperatori d'Orien­
te,, ohe viveva in un. oscuro ritiro, perchè il 
fu principe suo padre, cattivo soggetto e dis­
soluto, avoa mangiato tutta la sua sostanza, 
,e non poteva comparire in .società.'o alla.aorte 
secondo le esigenze della sua posizione ecce-
•zionale. , •-.•.• . 

I Nannetta rientrò, in casa tetta preoccupata, 
•pensierosa.-

Si chiuse nella sua stanza e passò l'intera 
notte a pensare. 

Venuta la mattina, uscì dalla sua stanza ed 
incontrò uno, de' (suoi fratelli, proto del si­
gnor Panconche, che fece poi l'edizione del­
l' Enciclopedia. 

Egli portava sotto il braccio un grosso vo. 
lume;;,era il Telemaco in fogliai con inci­
sioni di,Bernardo Ploart. 

— Cos'è questo? gli chiese distratta. 
— È un libro da me destinato per monsi­

gnore 11 principe de Oourtenay,. e ben glielo 
devo a quel degno signore ! Egli t ' ba difeso, 

Le "tre città,, di Emilio Zola 
SUE IMPRESSIÓNI 

S U L O N D R A E/ G L U N G L E S 1 

(XMl'IlàUa del Popolo) 
. Zola, rèduce a Parigi da Londra, dove 

tenne una.conferenza,a.l. Congresso dei.gior-
nalisti inglesi, non poteva sfuggire alle in-
terviste,:dei rèporters suoi compalriotti. Nel 
corso di una di queste, a éui lo sottopose 
un redattore del Temps, l'eminente roman­
ziere così si espresse sul contò della cit,tà 
di Londra e sui. suoi progetti letterari fu­
tur i : , 

Personalmente, io ritorno da Londra incan­
tato per le accoglienze e il trattamento che vi 
ebbi. Mj fu assicurato che io vi fui ricevuto 
assai meglio dì quello che non vi si riceva Jo 
imperatore Guglielmo. 
, CJuantp alla città, no riporto una impres­

sione assai pittoresca. La bellezza speciale di 
questa città è la sua immensità; salvo Wost-
minster, non ci sono che pochissimi, rnonumen-
ti. Ivja le costruzioni Sia città intera hanno un 
carattere colossale .che - a^al punto - non sf 
ritrova in nessun altro luogo. . ,, 

Una cosa ammirabile, che sintetizza e spiega1 

tutta Londra, è il Tamigi, questa v.a^ta avenuei 
semovente, in cui circolano navi di, ogni dìmen-i 
sione, di ogni provenienza, così numerose cp-j 
me le vetture nelle vie più battute, e che ven-i 
gono a scaricare dirottamente le mercanzie! 
negli immensi magazzini, ebe a destra e,a sì-I 
nistra, per una lunghezza di più leghe, ba­
gnano i loro piedi nel fiume. È lo stomaco e 
il cuore di, Londra, è il sìmbolo visibile della 
sua ricchezza e grandezza. 
. ', Foco lungi si trova la City, la città commer­
ciale dove, come le pulsazioni che regolano il 
flusso e reflusso del sangue neSI'organisnifi,1gli 
innuiuerevoli treni della Metropolitana condu­
cono ogni mattina e riportano, ogni,sera cen­
tinaia dì migliaia d(, uomini..'""Sapete lObei 
quartieri ricchi sono ad Ovest, quelli operai 
ad Est ; ma, ciò che è curioso sono, tutto in­
torno a Londra, i sobborghi coti via intermi­
nabili, in cui le case sono tutte simili, come 
gli alveoli d'un alveare, ogni casa essendo abi­
tata'da una famiglia sola. É una monotonia 
lugubre. 

I famosi parchi mi hanno fatto l'ottetto di 
immensi cortili per ricreazione: darei quaranta 
Hy.de park per \\ bois de Boulogne. 

Ciò che è prodigioso a Londra è il movi­
mento delle vie, la circolazione,enorme dì .pe­
doni e vetture, che lascia Parigi multo, ma 
molto indietro. Trovandomi su di un ponte vo­
levo attraversarlo per vedere l'altra parte del 
Buine, ma dovetti rinunciarvi. La fila delle 
vetture era affatto interrotta e bisognava che 
fossi meravigliosamente parigino por, pensare 
di tagliarla. Io che ne' miei romanzi amo met­

tere in scena le folle, rimasi sapito da questa 
attività cictóclpa, mostruosa, .Vii si accusa di 
vedere trqppo grande p ti'oppoj.giosso.j, ma 
per Londra non temerei tale rimprovero'.ìFui 
pòi favorito da una nebbia amabile, che; am­
morbidava- le linee troppo duro e mi .mostrava 
là città come in un sogno. ,, . 

Confessò in tutta semplicità che ritorno molto 
ìnnhamorato.di Londra. ,, 

Volli vedere• Whfte--Ohapel ; ma una larga 
avènue che traversa il quartiere gli ha tolto 
il suo oai'iìtM'e di misèria e sozzura. Noto 
che la miseria là è più decente, più nascosta 
che a Parigi: si muore molto-di fame, ma non 
è scritto sui muri. 

— E npn avete intenzione di scrivere qual­
cosa su, Londra? ,- . ... 

— Sorse : ma debbo tornarvi e rimanervi 
più a lungo e più libero, Farò del Tamigi il 
centro, l'anima.dell'opera., 

Non oserò, mettere, inscena degli inglesi 
che non conoscerei. ahbastanza. I protagonisti 
dot romanzo saranno fr;an,cesì, con qualche fi­
gura inglese in, seconda linea. :Q.uesto pro­
getto mi tenta : anzi io, che fino ad oggi fui 
così casalingo e reputai essere Parigi uncampo 
abbastanza vasto di .osservazioni, ho pensato 
ad una serie dì romanzi sulle grandi capitali 
d'Europa. p 

Compirò mai questa serie? Non so. 
Per ora mi dedico tutto quanto ad una seria 
breve, che con un titolo,,.generale, chiamo le 
« Tre Città » (Tmis Villes). ' . 

Esse sono : Lourdes, q i tentativi di ritorno 
alla fede mìstica ;, Roma, o la prova di con­
ciliazióne fra la Chiesn Cattolica e lo spirito 
moderno, che è rappresentata.dalla politica di 
Leone ,X!II; e finalmente Parigi, o, il movi­
mento socialista. 

In questi tre romanzi cercherò di stabilire 
il bilancio religioso, filosofico ;e sociale del so-
colo, mescolando ben inteso un'azione dot. ro­
manzo a queste considerazioni generali che, 
"nude e crude, sarebbero veramente , troppo 
aride.» ' ;.,.,, 

Nel; còrso 'dell' intervista, Zola non volle 
esprìmere il suo peusìero sugli inglesi, dicendo 
che gli conosceva poco o niente: però; cre­
dette di poter affermare che c'è molto dell'e­
sagerato o dell' ingiusto nei francesi quando 
attribuiscono agli inglesi dei sentimenti di ani­
mosità contro la Francia. , . . , , • 

Gli inglési — il popolo, non gli uomini po­
lìtici — è vero che considerano sé stessi coma 
là prima nazione dei móndo; ma subito dopo 
di loro mettono la Francia, anche nell'ordine 
delle loro simpatie. 

I tedeschi nell'Inghilterra, sono esecrati: 
gli operai tedeschi vanno, a far concorrenza a 
quelli inglesi a prezzi più bassi, mentre i fran­
cesi stanno a casa loro. 
. Quanto alla Corte inglese, se ha tendenze 
tedesche, c'entra pn po' la religione; le prin­
cipésse inglesi devono sposare princìpi pro­
testanti, e di questi ce n 'è .un vivaio in àer-

l'altro giorno in casa di Fontanelle,,dove ti 
s 'attaccava; io gli avea portato delle bozze 
di stampa, e ho tutto inteso. 

Mi sono promesso di andare a ringraziarlo e 
di lasciargli un ricordo della sua generosità. 

—. Tu ci vai, non è vero? E dove abita? 
— InviaCplture-Santa-Cateriua, nel palazzo 

Oarnayalet. 
— Sta bene 1 Tu dici che m'ba difesa ? , 
.— Lo credo bene che. t'ha'difesa ! Egli ha 

sostenuto che tu non avevi amanti e che ne 
era sicuro,, e ha saputo render tutti peruasi. 

— Egli ha detto questo? disse,vivacemente, 
Nannetta. ; 

; — C'ero io, perbacco! • 
—• Sta bene I Addio Marcello, 

i II giorno stesso,.il principe de Oourtenay 
.ricevette la lettera seguente; 

« Mio caro cugino, io. sono vecohia e vostra 
iprossima parente; soffro nel .vedervi fuori 
del vostro posto. 
j «' Bisogna che viviate incognito a Parigi, 
mentre che tanta gente meno di voi fanno la 
delizia di Versailles! Voi siete povero, io sono 
ricca; la miaetà mi .vieta i divertimenti che 
,la vostra all'Invece va ih cercai Perméttete­
mi d'offrirvi, in considerazione dei nostri 
rapporti di sangue e d'amicizia, un .superfluo 
che per voi è assolutamente neccessario.' 

Ogni primo del mese, vi si conseghorà, da 
.parte mia, quàtiroràilfa lire, e, quésta volta, 
ve ne invio ventiquattromilla, che saranno 
forse sufficienti per le indispensabili spese di 
un alloggio di primo ordine. 

Accettate senza Scrùpoli ; questo denaro sta 
bene a voi e deve, in ogni caso, uh giorno 

ritornarvi.» , . 
Nel ricevere quella lettera, quella somma, 

il principe ne rimase avvilito. 
li suo primo slancio fu dì,rifiutare ; egli 

non poteva raccogliere quella fortuna, non a-
veva il diritto, e un Oourtenay non accettava 
l'elemosina. , 

I suoi amici, consultati, furono unanimi d'o'-' 
niòne contraria. 

— E chi supponete vi mandi quella somma? 
chiesero essi. 

__ Una soia persona. La cugina germana di 
mio padre, una Oourtenay del ramo cadetto; 
ella h'aiiSposato una specie di appaltatore di 
imposte molto ricco,; mio, padre,,non le ha 
mai perdonato il suo sconvenevole matrimonio. 

Da trent'anni ella viva in campagna;, suo 
marito è mòrto, non vede nessuno e passa il 
suo temi o, a ricamare o a far dipingere le 
arrni delta nostra casa dall' alto al basso dèi 
suo castello, , 

Ella si rammenta ora della sua origino; io 
sono il suo unico erede, ed è a ciò, senza 
dubbio, che devo la;splendida offerta: 

— Accettate e tosto, gridarono ih coro. 
— Bisogna almeno ringraziarla!... , . 
= Guardatecene bene.,Servitela come vuol 

essere servita; conservate, l'anonimo, perchè 
altrimenti andrebbe in collera. 

II principe cedette, però borbottando; egli 
non poteva risolversi, ma: però accondiscese. 

Si mostrò, poco tempo dopo, vestito secondo 
il suo rango, con ' domestici e livree, 

[Continua) 
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manìa che non hanno un soldo o vanno vi­
brerò In Inghilterra portando il loro titolo e 
basta, mentre le principésse portano doti rag­
guardévoli, a fare le quali concorre un po' 
tutto il paese. 

«,K iì popolo,,—- conchìuse Zola -~ cornin­
ola au essere stanco di pagare del proprio, per 
mantenerli questi principi, siffatte doti co­
spicue. 
s Così che, operai e principi, tutti In un fa­
scio, gli inglesi vedono bene (tedeschi come 
il fumo negli occhi. » 

GIORNO PER GIORNO 
Non sembra vero, eppure lo è, che la 

cifra ed il nome degli aderenti al banchetto 
di Drenerò siano ancora un mito. Siamo 
arrivati al punto, che, secondo la versione 
di qualche giornale, uno dei ministri, affac­
cendandosi per raccogliere nuovi nomi, va 
mettendo, sotto gli occhi di Tizio e di Caìjj 
ùria lista imagiharia per far decidere i re* 
nilenti ad accettare. 

X 
Questo almeno fu detto e scritto, ma 

sarebbe tempo di non parlarne più, aspet­
tando il giorno del banchetto, che non è 
lontano. A tante puerilità non abbiamo mai 
assistito, e siamo persuasi che lo stesso 
Giolitti ne proverà disgusto. 

X 
Le notizie della Sicilia sono ancora poco 

tranquillanti: alle Cause reali del malcon­
tento se ne vanno aggiungendo delle altre, 
cioè gli scioperi delle zolfatare, che accre­
scono le sofferenze della miseria. 

X 
Desideriamo per il bene di quelle popo­

lazioni e per la tranquillità del paese in 
generale che il governo trovi mezzo, nella 
sua energia e nella sua prudenza, di mi­
gliorare uno stato di cose, che non è sce­
vro di pericoli, e che sarebbe un torto di 
non far prontamente cessare. 

X 
Pare destino che gli scandali bancari: 

debbano avere una coda interminabile per 
rendere ancora più completo il disgusto di 
tutti gli onesti, che hanno veramente a 
cuore gl'interessi e la riputazione del paese, 

X 
: Ora si parla di un secondo opuscolo Tan-

longo con rivelazioni ancora più compro­
mettenti per la riputazione di alti perso­
naggi. Non abbiamo il sistema di dar coli 
pa al governo in tutto, anche del cattivo 
tèmpo : è certo perà che se fin dapprincipio 
si fosse lasciato pieno corso alla giustizia, 
scevra di qualunque ingerenza del potere 
esecutivo, a quest' ora il. pubblico cono­
scerebbe forse tutta la verità dell' intrigo 
malaugurato, e si sarebbe finito col non 
parlarne più. 

X 
'Fin quando ne avremo adesso? Non è 

facile prevederlo. Quelli che furono già 
scottati, provano naturalmente il desiderio 
di veder scottati anche gli altri, e così è 
prò babileche il periodo disgustoso degli 
scandali si prolunghi all'infinito. 

I giornali di Vienna si tengono in molto 
riserbo nel parlare dell'ultimo incidente fra 
il governo austriaco e la Serbia. Regna 
quindi una certa oscurità sulle cause, che 
lo hanno determinato. 

X 
Già si sa, l'Austria intravede che la 

Serbia tenti di favorire sempre più nei Bal­
cani l'influenza russa, tutto a scapito di 
quella esercitata finora incontrastabilmente 
dall'Impero Austro-Ungarico. • 

X 
II ministero francese ha fissato la data 

del 14 novembre per la riapertura della 
Camera : in questo frattempo il partito so­
cialista lavora indefessamente coli; intento 
di scavalcare il gabinetto Ùiipuy. 

MADRID, 8. — L'interruzione del cavo te­
legrafico con Mililla continua. Nuovi, rinforzi 
furono spediti da Malaga per Mililla.: Il go­
verno ebbe l'adesione di tutta la Spagna. • 

L'aeratilo pubblica il seguente dispaccio da 
Parigi : 

«Dicesi che 11 Sultano sia morto. La città 
di Marocco fu assediata dai figli del Sultano.» 

MADRID, 8. — Si smentisce ufficialmente 
la morte del Sultano del Marocco. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI} 

PARIGI, 8. — Il Temps dice che la mis­
sione della Conferenza monetaria che si riu­
nisce domani è punto complicata, e sembra 
che non debba provocare, alcuna discussione 
irritante. La Francia - dice il giornale ha 
vantaggio morale e materiale neB'accordare 

, all'Italia il ritiro della sua moneta divisio­
naria. 

PIETROBURGO, 8. - Il giornale ufficiale 
annunzia che la squadra russa nel Mediterra­
neo si compone di tre navi: la corazzata Im­
peratore Meato I., l'incrociatore Pamfatya-
sova, lu cannoniera Terez-, e soggiunge ohe 
in occasione della visita a Tolone si uniranno 
a detta squadra due incrociatori, destinati a 
recarsi, quindi nel Pacifico. 

BUENOS AYRES, 8. — I principali (insorti 
arrestati furono esiliati. 

Il progetto finanziario Terry propone al Par­
lamento di approvare il regolamento sul de­
bito ed il ritiro annuale progressivo delle ban­
conote. 

LA RISCONTRATA 
"L'Economista d'Italia, postillando una let­

tera di Monzilli, dice 1 , 
« Questa lettera conferma un fatto a .noi 

Boto. L'onor. Luzzfltti, allora ministro del Te 
soro, era contrario all'abolizione della riscon­
trata, e fu d'uopo ricorrere all'autorevole in­
tervento del Presidente dèi Consìglio, onor. Di 
Rudinì, per indurlo a firmare il decretò pre­
parato dal ministro del commercio (Qhimirri) ». 

Sronasa del Ee gno 
. Roma 8. — Da ogni parte d'Italia si le­

vano voci di protesta contro gli inauditi au­
menti della tassa di ricchezza mobile, che gli 
agenti delle tasse seguendo le istruzioni mini­
steriali, decretano a escacelo. 

Anche in Roma le lagnanze sono flerissime. 
La Società generale fra i negozianti e in­

dustriali preoccupata delle disastrose condizio-: 
ni, che gli esosi aumenti creano alla indostria 
e al commarcio romano, ha deciso di tenere 
a giorni una assemblea generale di tutti i suoi 
soci per concretare i provvedimenti necessari, 

E la presidenza della Società si augura di 
vedere tutti i suoi socf, i quali maggiormente 
son stati vessati dall'agente fiscale, accorrere 
alla prossima assemblea, riservandosi d'indi­
carne con apposito avviso l'ora ed il giorno. 

— La Tribuna pubblica alcune lettere di 
Pietro Tanlongo indirizzate all'on. Crispi e 
Antonelli contenute nel noto opuscolo. 

In esse lettere il Tanlongo chiedendo a Cri­
spi la restituzione di documenti consegnatigli 
li chiama sedicenti documenti di nessuna im­
portanza e duolsi che Crispi voglia servirsene 
a scopo politico, dopo che gli aveva dichiarato 
che avrebbe tenuti i documenti a disposizione 
del Tanlongo stesso. 
. Sullo stesso tono il Tanlongo scrìve ad An­

tonelli. 
Livorno, 8'. — Nelle ultime ventiquattro 

ore sì ebbero due casi, uno dei quali non ac­
certato, Nessun decesso. 

Palermo, 8. — Oggi i casi sono 24j i 
morti dei giorni precedenti sono 17. 

— Nelle Grotte perdura lo sciopero degli 
operai, che richiedono uu aumento delia mer­
cede in rapporto al lavoro. 

Fu 'inviato da Girgenti un rinforzo di truppa. 
— A Castel Termini si arrestarono il "pre­

sidente ed altri soci di quel Fascio dei lavo­
ratori mentre cercavano di appianare le que­
stioni nate fra proprietari e contadini, che 
non volevano accettare il lavoro della terra 
alle condizioni antiche. 

Torino, 7. — S. A. R. la principessa Lre-
tizia, accompagnata da varie signore e da al­
cuni gentiluomini della sua casa, stamani si è 
recata a Livorno Vercellese, ospite, per la 
giornata, del marchese Moucriveli,|gentiluomo 
di Sua Altezza. 

Modena, 8. — Cominciando da quest'oggi 
(8 Ottobre) col treno N. 4 in partenza da Bo­
logna per'Milano alle 10,20 antim. cesserà il 
servizio di trasbordo a mezzo del tramvia fra 
le stazioni di Bologna e Borgo Panigale e si 
effettuerà a piedi sul ponte di barche apposi­
tamente costrutto. 

Il servizio resta sempre limitato ai soli viag­
giatori e bagagli non eccedenti 50 chilogram­
mi per collo. 

Così un avviso della Società Adriatica. 
(Cittadino) 

Ventimiglia, 8. — Mi hanno mandate per 
lèttera da Nizza queste notizie che mi affretto 
a telegrafarvi stante la loro gravità. 

Vi sono grandi movimenti di truppe nel 
campo trincerato da Nizza. 

Alcuni battaglioni hanno ricevuto l'ordine 
di recarsi al confine italiano. È certo che le 
truppe francesi al confine italiano sono au­
mentate e le guarnigioni alla frontiera sono 
in pieno assetto di guerra. 

Sono stati mandati rinforzi al forte di An-
thion e al forte di Saint Olion dalla parte di 
Ventimiglia. ' ' . " 

CRONACA DELLA PROVÌNCIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Este,' 7. — Programma delle Corse velo­
cipedistiche nazionali, che avranuo luogo nel 
giorno 15 ottobre prossimo, alle ore 2 pome­
ridiane sul Ciclòdromo sociale nel Campo di 
Marte. 

Sviluppo della pista metri 300. Larghezza 
metri 6, all'arrivo metri 8. Sopralevazione 
10 p. 0|Q. 

I.- SFILATA ni TUTTI i vEi.ocirEDisTi. (Co­
stume obbligatorio). 

Medaglia d'oro — alla Società rappresentata 
da maggior nùmero di soci. 

Diploma d'onore — a tutte le Società rap­
presentate da non meno di':6 soci. .,•' 

À, parità di numero, la medaglia d'oro sarà 
conferita ai miglior.costume. 

Ili' CORSA D'INAUGURAZIONE. — Bicicli e 
Bicicletti da Viaggio, del peso non minore di 
Kg. Ih. - Metri 1500 (giri 5). - Libera a tutti 
i velocipedisti cb.8 non abbiano vinto premi. 
- T. M, 3.10, - Entratura h. 3. 

Primo premio, Medaglia d'oro; Secondo 
prèmio, Medaglia d'argento s Terzo premio, 
Medaglia di bronzo. 

III.- CORSA PATRONESSE. — Bicicli e Bici-
eletti, - Metri 3000 (giri 10). - Libera a tutti. 
- T. M, 6. - Entratura L. 3. 

Primo premio, Oggetto offerto dalle signore; 
Secondo predio, Medàglia d'argento dorato ; 
Terzo premio, Medaglia d'argento; Quarto 
premio, Medaglia di bronzo. 

IV.' CORSA"i>i'vELOduA '« Atesté ». — Pri­
ma prova per soli Bicicletti. - Libera a tutti. 
- Metri. 2000 (giri 6 pio 200). - T, M. 3,55. -
Vincere due prove. - Entratura L.'B.." 

Primo premio; L. 100; Secondo premio, 
L. 50 ; Terzo premio, Medaglia d'oro ; Quarto 
premio, Medaglia d'argento. 

V.- CORSA SOCIETÀ GINNASTICA. — Bicicli 
e Bicicletti. -i Libera a tutti coloro che noti 
abbiano vinto primi premi nell'anno 1893, -
Metri 1600 (giri 5). - T. M. 3. - Entratura 
L. 3. 

Primo premio. Oggetto offerto dalla Società 
Ginnastica ; Secondo premio, Medaglia d'ar­
gento ; Terzo;premio, Medaglia d'anore. 

VI/ CORSA DI VELOCITÀ «Atesté ». — Se­
conda prova. - Se il vincitore non fosse lo 
stesso della prima prova, vi sarà una gara 
decisiva fra i vincitori delle due prove. 

Il Terzo e Quarto premio verranno asse­
gnati secondo l'ordine d'arrivo della seconda 
prova; ,,. . 

VII,' CORSA CAMPÒ DI MARTE. — Bicicli e 
Bicicletti - Libera a tutti - Metri 1200 (giri 
4). - T. M. 2,15. - Entratura L. 2. 

Primo premio, Oggetto artistico ; Secondo 
premio, Medaglia d'argento dorato ; Terzo 
premio, Medaglia d'argento ; Quarto premio 
Medaglia di bronzo. 

Norme spedati : 
I. - Regolamento di corsa della Unione 

Velocipedistica italiana. 
II. - Giro a sinistra. 

III. -, Sarà restituita la metà dell'entratura 
a coloro che ritireranno la.propria 
inscrizione prima del mezzogiorno 

• dei.gìoirnó,della corsa. 
IV. - Qualora per causa di forza maggiora 

le corse dovessero essei e rinviate, 
nessuna indennità sarà tenuta ai 
corridori inscritti. 

V. - La domanda d'iscrizione dovrà spe­
cificare le corse alle quali il con­
corrente intende prendere parte, e 
contenere tutte le indicazioni ri 
chièste nella scheda. 

VI. - Tre corridori in partenza 0 soppres­
sa la corsa. In caso di poche iscri­
zioni il numero dei premi verrà ri­
dotto in modo che sia di uno Infe­
riore a| numero dei concorreni. 

VII. - Tutti i premi saranno accompagnati 
dal relativo diploma. 

Vili. - Le iscrizioni si ricevono in Este pres 
so iljsignor Longo Gaetano Pietro 
a si chiudono, senz'aura concessio­
ne, alla mezzanotte del 13 ottobre, 
passato il qual termine non saranno 
assolutamente accettate. 

IX. - Le iscrizioni si ricevono bona fide 
e non saranno ritenute valide, se 
non accompagnate dalla relativa en­
tratura. 

X. - Partenza in moto. Il segnale del rac­
coglimento e dell'ultimo giro sarà 
dato dalla campana. 

XI. - La Presidenza è in facoltà d'intro­
durre nel presente Programma tut­
te quelle modificazioni che crederà 
opportuna. 

IL PRESIDENTE 
DOTT. ENRICO VENTURA 

Il Segretario 
LONGO GAETANO PIETRO 

Gastelnaldo, 8..— Avvicinandosi il mo­
mento della partenza del Direttore di queste 
Scuole, l'egregia e brava persona sig. Obinaglia 
Gondisalvo, nativo di questo Comune e da se­
dici anni qui insegnante, i maestri e le mae­
stre vollero mostrare la loro riconoscenza ed 
11 dispiacere della sua partenza col dare ieri 
sera in suo onore un allegro banchetto, al quale 
intervennero pure, il signor sindaco ed il so-
praintendènte scolastico. 

È inutile il parlare dell'allegria così schietta 
ed invidiabile che ci fu dal principio alla fine. 

Alle frutta il sig. Chinaglia pronunciò com­
moventi e bellissime parole, incoraggiò i col­
leghi a perseverare nella via da essi fino ad 
ora battuta, corrispondendo così ai sacrifici di 
un Comune che tanto fa per T istruzione po­
polare. 

Risposagli con gentili parolo, a nome di tutti 
i maestri, l'egregio sòpraintendente alg. Ber­
nardino Mazzagglò: parlò del dispiacere per la 
perdita di un sì bravo ed operoso docente/di­
spiacere però che in parte viene compensato 
dal miglioramento morale e materiale che egli 
consegue; per ultimo non potè a meno di ag­
giungere che il Chinaglia, e quale cittadiuo 0 
quale direttore e quale insegnante, lascia in 
questo paese carissima e perenne memoria. 

Il banchetto terminò a tarda ora dopo le 
solite strette di mano, gli abbracci e gli auguri 
più sinceri. 

La Giunta municipale si prepara a dargli 
una dimostrazione. Gli amici daranno un ban­
chetto giovedì a sera. 

GP^ONACA y ENETA 

(Nostra corrispondenza particolare) 

Collegllano, 8. ~ Finalmente il tempo ci 
ha fatto credenza e gli spettacoli più volte dif­
feriti hanno potuto una buòna vòlta effettuarsi 
con un bell'azzurro »!i cielo ed un sole splen­
didissimo. 

Gente in folla ; soltanto da Vittorio vennero 
a trovarci un cinquecento persone ; la piazza 
Giambattista Cima era zeppa per l'estrazione 
della tombola. 

Se aveste veduto che bei visi alle finestre, 
e quanta eièganza di signore I 

Là Tombola fu animatissima : il terno di lire 
cinquanta fu vinto in due, Lombardo Raimondo 
di Vicenza e Girardi Giulio di Campolongo ; 
il quaterne (lire 75) e cinquina (lire 100) fu­
rono vinte da Cetolin Luigi stradino di qui ; 
la tombola (lire 300) fu vinta da Bressan An­
gelo di Folletto, uu ragazzo di dodici anni, 
che batteva le mani dalla contentezza e-non 
faceva che gridare : oh ! me mare Ime mare! 

Caro quel fanciullo ! 
. Illuminazione splendida. Il viale della Sta­

zione presentava un graziosissimo aspetto con 
quel padiglione a due archi. 

Alle 8 1)2, preceduti da detonazione, comin­
ciarono i fuochi in Castella, riuscitissimi sotto 
la direzione di Pio Cane, da questo giovane 
che ha il privilegio di riuscir sempre bene 
dove presta le sue cure intelligenti. 

Alle 9 i fuochi lungo il Corso V. E. : altro 
splendido colpo d' occhio. 

Folla immensa ; una festa, insomma, com­
pleta. 

Le crasse a Rflogiiano 

Abbiamo da Mugliano 8 : 
La prima giornata di corse al trotto fu inau­

gurata con numeroso concorso di gente, ve­
nuta da Venezia, Treviso, Mestre e dintorni. 
Nei palchi moltissime signore in toilettes ale­
santi. Nel prato abbastanza gente, ma non 
l'olla. Giornata splendida, ma troppo calda: Il 
sole abbruciava. Notavansi parecchi conosciuti 
allevatori e guidatori di cavalli e dilettanti. 

Ecco il risultato delle gare : 
PREMIO MOSLIANO (L. 1400) per cavalli in­

digeni. Vengono ritirati Aspasia di Roggeri e 
Giulia di Fossi. Nella prima prova arrivava : 
prima Gazzella della Società Antenore gui­
data dal cav. Rossi, in minuti 2.37; seconda 
Messalina del cav. Roggeri guidata da Tara-
beri A. Nella seconda prova arrivano : prima 
Gazzella in minuti 2.34 e seconda Messa­
lina. 

PRBMIO PER CAVALLI INDIOENI (lire 500). 
Vincere una sola prova. Arrivano: primo For­
tunato della Società Antenore guidato dal 
cav. Rossi in minuti 4.16 1/5, secondo Fauno 
di Biondelli Antonio, guidato dal proprietario, 
terzo Ciri di De Zuliaui Cesare. 

CRITERIUM (lire 1200 dell'Unione ippica ita­
liana) per cavalli indigeni nati nel 1891. Nella 
prima prova arrivano : primo Serravalle della 
Società Antenore guidato dal cav. Rossi in mi­
nuti 2.18, secondo Catodi de! cav. Roggeri 
guidato da Tamberi A., terzo Baldo (B) del 
cav. Vertua guidato da Griggio A. Nella se­
conda prova arrivarono : primo Serravalle in 
minuti 2.142/5, secondo Caligola. 

Le corse non furono così lunghe come si 
deplorò altre volte; però mancarono di inte­
resse, anche perchè parecchi cavalli furono 
ritirati. 

Lo spettacolo perdette gran parte della sua 
attrattiva con la sospensione del match tra 
Spafford e Walhyr. Quest'ultima è già arri­
vata da qualche giorno a Mogliàno; il proprie­
tario di Spofford, ohe si trova ora a Vienna, 
aveva fatto sperare ohe ir trottatore sarebbe 
arrivato a Mogliàno iersara, cioè in tempo per 
correre oggi, ma invece non venne. Quésta 
sera il conte Nicola Marcello, presidente della 
Società delle Corse, ha telegrafato a Vienna 
insistendo per la venuta di Spofford: si erede 
che finirà col venire. Il match avrebbe luogo 
domenica prossima. - Il totalizzatore fece ot­
timi affari. 

La banda della Giudecca suonò dalle 5 alle 
9 in piazza e dinanzi la villa Stuky, e la no­
stra banda dalle 7 alle 9. 

Paese animatissimo. ; 

CRONACA DELLA CITTÌ 
I NOSTRI ROMANZI 

Avviso ai lettori 
Pir altre suo occupazioni straordinarie 

nostro IEUANTL fu impedito di continuare 
suo romanzo, già in corso. Fioi* d i Spini 
0 di tale interruzione lasciamo a luì 
tutta la responsabilità. 

Non volendo però tardare ulteriormem 
la pubblicazione di altro romanzo, scrill 
appositamente por il Giornale IL COMUNI 
ne diamo l'avviso, come l'abbiamo ricevili 
dall' autore stesso. 

UN'OASI DELLA VITI 
R O M A N Z O 

del Maèstro Direttore, delle Scuole Al Fonte dì BronU 
P I O P A S S A R I N 

Questo lavoro fantastico, primo in quesl 
genere, ha un interesse quasi esclusivi 
mente cittadino, perchè sebbene Tazio» 
si svolga a Pistoia, a Napoli ed a Lisbona 
ed in epoca abbastanza remota, il tipo dell! 
protagonista e di altri personaggi seconda 
appartengono alla nostra città e sono tuttor 
viventi, come coti gradita sorpresa il lettor 
potrà rilevala dall' ultimo Capo che ha pt 
titolo : : Un sei/reto ai lettori. 

1 Un alto personaggio dell'aristocraz;a pa 
dovami cortesemente ne accettava la tledic; 

Circolare Prefettizia. 
Il R. Prefetto conte Saladini, diramò I 

Circolare seguente ai Signori Sindaci: 
«Purtroppo è noto pi numero straordinari 

delle persone girovaghe, che specialmente i 
occasione di feste, fiere e mercati, si dani 
luogo le vie e nelle piazze all'esercizio 
uiuoehì diversi. Alcune di esse, anzi, 0 perch 
'«abili al lavoro per difetto fisico, 0 più spesi 
perchè aliene per ignavia da tali fatiche, ni 
esercitano altro mestiere. 

Quasi sempre i relativi permessi vengoi 
chiesti ed ottenuti dall'autorità locale di P.l 

Or io, per condurre a termine un lav» 
statistico col quale il fatto accennato ha un 
certa attinenza, prego i signori Sindaci del 
Provincia a compiacersi di trasmettermi, 
corredo di detto lavoro, un prospetto da cu 
rilevisi, almeno in via approssimativa, quanti 
licenze siano state rilasciate nel rispettivi 
comune durante il biennio decorso, cioè da 
primo ottobre 1891 ad oggi, per simili giuocl 
distinti, e possibile nelle varie loro specie 
denominazioni. 

Desidero poi che siffatto l,.voro mi sia spedii 
con qualche sollecitudine ed anticipatamenlel 
ringrazio. 

Il Prefetti 
SÀLÀDINI» 

*** 
Studio Sanavio. 
Abbiamo visitato lo studio del giovane ar 

tista Augusto Sanavio, attratti come dicevanx 
l'altro giorno dalla notizia di un nuovo la-
yoro del quale avevamo sentito dire molto bene 

Ci siamo convinti che la fama non era in­
feriore alla verità. 

Il gruppo rappresenta in dimensioni al na­
turale un bellissimo soggetto Dantesco: / 
conte Ugolino col figlio Gaddo. 

Il giovane scultore si è ispirato a quei versi 
Poaeiacchè fummo al quarto i\ venuti 
Gaddo misi gettò disteso ai piedi 
Dicendo: Padre mìo ohò non m'aiuti? 

L'insieme non potrebbe essere più indovi­
nato;' ma è bellissima sopratutto l'espressiom 
del Gaddo nel suo atteggiamento. La 
dì luì è distesa ai piedi del padre, bella nej 
suo abbandono e in quella spossatezza ohe ri­
sponde alla situazione. 

L'ambascia disperata del padre si man 
in tutta la sua cupa evidenza. 

Oi è grato insomma l'affermare che q 
lavoro rivela nel Sanavio un talento no» co 
mune d'artista ed un fine sentimento. 

*"» Per la dirèttissima Venezia-Trieste 
Scrivesi da Trieste alla Gasz. di Veneiie 
«I lavori della ferrovia Monfalcone - Cervi 

gnano sono ben avviati. 
Il ponte sul!' Isonzo presso Pièris è 

ultimato e la nuova linea verrà aperta» 
pubblico ai primi di aprile del 1894. 
, Però questa linea perderebbe, tutta la su» 
importanza, e sarebbe ridotta ad una ferro"' 
locale, se non venisse sollecitamente da Cer­
vino allacciata alla linea Palmanova - P°'t0 

gruaro - Venezia. Il tronco da Cervignano Ani 
a raggiungere la linea suddetta è di poco" 
chilometri soltanto, e importa una spesa P"1 

cola. Con quésto allaneiamento si varrebbe 
realizzare qnella direttissima Trieste r VeneJl 
che è vivamente desiderata dalla nostra oitw 
e che arrecherebbe" grandi vantaggi a tutt 
le'Basse venete e friulane. 

v 



Questa iniziativa deve essere presa dal Oo-
-erno italiano, e qui si ritiene che l'opera 
osl ben avviata avrà il suo completamento.» 

:••* 

Pane. 
Il Municipio di Padova avvisa che i prezzi 

lei Pane, denunciati dai fornai, per l'epoca dal 
lai 14 ottobre anno corrente variano da cent. 
0 a 48 al k. 11 bianco è da cent. 34 a 42 al 

il misto. 
* \ 

Padovana d e r u b a t a a Venez ia . 
Certa Maria Forlani, vedova Benzich, di 
aiiova, conduttrice de! Banco prestiti verso 
agno, in Oampo S. Margherita, che ora tro-
asi in liquidazione, aveva riposta la maggior 
ducla in un giovano diciottenne, certo TJm-

to Vergorabello, di professione fabbro, che 
parecchio, sì trovava disoccupato; eppérb 

i ne serviva continuamente in tutte le sue 
tcorrenze ohe esigeva l'azienda lasciandolo 
on rare volte anche solo al banco e con tutti 
cassetti,- in cni si trovavano i pegni pre-

- aperti. Però5 tanta fiducia doveva es­
ina! corrisposta. Da circa un mese nel 

meo di prestiti si aveva dovuto constatare 
sparizione di parecchi pegni, consistenti in 

ggetti preziosi quali : orologio con smalto; 
otto impennato per 1. 1,50 - due anelli da 
imbina per 1. 1,00 - una catenella d'argento 
or I. 1,50 - d u e moretti per 1. 2,60 - una 
atena da donna in argento con orologio dello 
tesso metallo per 1. 3,00 - un' altra catena 

1,50 - due buccole d'oro per 1. 9,00. -
hi mai poteva essere il destro mariuolo che 
ipeva sempre farla franca? Dalla Benzich 
on frequentava persona, nella sua casa non 
iitravaehe il Vergombello, epperciò i sospetti 
tirano per cadere su di lui. La Benzich 
ippo metterlo cosi bene alle strette che il 
iovinotto finì per confessarsi autore dei fur­
iteli!, dichiarando di avere impegnati una 
ilena, le due buccole ed i due moretti presso 

altro monte, e di aver venduti gli altri 
ggetti. In seguito a questa confessione il 
'irgombello venne tratto in arrèsto e defe-
ita all'autorità giudiziaria. Il danno comples-
vo recato alla Benzich non fu ancora preci­
to. Se ne verrà in chiaro soltanto dopo una 
erlflca generale. . 

.*. 
Malori improvv i s i . 
Ieri mattina alle ore 9 Scarpi Giuseppe ve­
ra assalito da improvviso malore in piazza 
Milani.' 

condotto con una jvettura pubblica alla 
» abitazione. 

Alle sei di ieri sera in via Terese ve­
li assalito pure,da grave malore Giachelle 
alg:i F-Vvtt 
?» condotto a.casa sua in via Borgese. 

' * » 
Scontro e c o n t r a v v e n z i o n e . 

Ari sera alle 8 1|4 il contadino Franco L. 
correva la via Oodalunga con un cavallo 
laccato ad una carrettella priva dei pre­
ritti fanali, a corsa sfrenata. 
Le guardie municipali di sarvizio voìlero 
ièiarare in contravvenzione il guidatore, il 
" . per sottrarsi alla multa sferzò il cavallo 
fuggì via verso la porta. 
Però invece d'imboccare la barriera d'uscita 

i quella d'entrata nel preciso momento in 
i entrava un'altra carrettella di certo Te­
lilo darlo.,Ne segui uno scontro senza però 
avi conseguenze. 
Intanto le guardie approfittarono dell'acci-

Ì per raggiungere il Franco e diebiarar-
; contravvenzione. 

Contravvenzione ed a r r e s t o . 
eri sera alle 8 1[2 in piazza del Duomo, il 
Mino Zanetti Antonio di Salboro abitante 
iampodarsego guidava il suo cavallo attac­
co ad una carrettella priva dei fanali, 

guardie Io fermarono per domandargli 
! generalità, ma esso si rifiutò oltrag­

gio. 

Mora queste lo dichiararono in arresto e lo 
(ussaro all'ufficio di P. S. 
cavallo fu consegnata ad uno stallo. 

*** 
reste ferite. 

ta notte all'Ospedale Civile furono me-
'•ambulantemente due teste; quella di 
!*Z..i S... mugnaio abitante in via Torri-
* e quella di B... M... d'anni 27. 
'• ferite furpno prodotte da bastone. 
'I prime fu ferito da uno sconosciuto ; la 
»»<la da certo B. Vittorio. 

Arresto. 
1»H alle ore 11 ant. fu arrestato corto Zac-
fo Luigi per oltraggi agli agenti della forza 
«lica. ,' 

* 
Cane t r o v a t o . 
fu rinvenuto un cane nero, pelo lucido, in 
•dei Servi. Pel ricupero rivolgersi al pro­
p r i o dell'edicola giornali, vìa Servi. 

Necrologio. 
W)»se a noi pure spiacevolissima da Trie-
! la. notizia della morte avvenuta il giorno 
torrente del , 

^ nob . A l e s s a n d r o Miil ler 
"> al dottor Fiancesco, conosciutissimo qui 

a Padova, dove fu per lungo tempo funziona­
rio assai stimato. 

Condoglianze all'intiera famiglia. 

1 funerali dell'assassinato 
Alle 3, come avevamo g à annunciato, ieri 

ebbero luogo i funerali del povero Pietro 
ZeccMnatO. . 

Lungo tutto il percorso del oortèo una fol­
la di popolo era assiepata tanto da rendere 
difficile il transito. » 

In alcuni punti le strade erano letteralmente 
bloccate. 

Ógni finestra di casa si vedeva occupata da 
5 o 6 persone. 

In tutti sì leggeva la commozione, e l'im­
pressione dolorosa prodotta dal ricordo, del­
l' assassinio. 

Molte persone si vedevano portare il fazzo­
letto agi! occhi ed imprecavano alla omicida. 

Apriva il cortèo la banda dell' Istituto Ot-
merini-Rossi. Veniva dopo la Società Corale 
detta del Fiore, che alternava i suoi cori con 
lo marcie funebri della banda. 

La bara era portata a mano dagli amici del 
defunto ed era coperta di epigrafi e di co­
rone; 

Altre corone erano pure portate a mano. 
•.Seguivano il cortèo le rappresentanze Con 

«bandiere delle due Società di M. S. fra gli 
esercenti, e quella dei prestinai. Lo chiudeva 
un numero straordinario di torce. 

Le esequie funebri furono ufficiate nella 
chiesa del Carmine. 

Alla Porta Savonarola tessè le lodi del de­
funto,.'» home degli amici, a nome delle So­
cietà - cui il defunto apparteneva - l'amico 
Alessio Marchetti che ebbe vivo approvazioni 
dagli astanti per le sue parole affettuose. 

La salma, deposta sopra un carro di secon­
da classe, venne quindi trasportata al Cimite­
ro, seguita sempre da uua grande quantità di 
amici. 

Il ritorno della gente da Savonarola durò 
oltre mezz'ora. 

•Gemere dell1 M e 
T E A T R O G A R I B A L D I 

C O M P A G N I A A M A T O 
Ieri la prima rappresentazione festiva non 

ebbe luogo, non sappiamo per qua! causa. La 
rappresentazione della sera, favorita da un 
pubblico discreto, riusci bene come dovevamo 
aspettarci. 

Tutti gli esercizi delia sera precedente fu­
rono ripetuti. 

Benissimo le già lodate equilibriate nonché 
assai gustata la parte dei clowns. 

Stasera rappresentazione con variato pro­
gramma. 

T e a t r o Soc ia le d i M o n t a g n a n a 
Ultima Settimana della stagione 
Lunedì 9 ottobre Riposo 
Martedì 10 » Mefislofete 

serata d'onore del distinto maestro sig. Min-
gardi Vittorio. 

Mercoledì 11 ottobre Meflstofele 
Giovedì 12 » Mefìslofele 
Venerdì 13 » Riposo 
Sabato 14 » Mefìslofele 

serata d'onore della distinta prima donna so­
prano, sig. Nesleida Zoe. 

Domenica 15 ottobre Meflstofele 
ultima rappresentazione. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Eque­
stre diretta,dal proprietario Rodolfo Amato 
darà uno variante spettacolo. « Ore 8 1\2. 

Tutte le domeuiche e gli altri giorni festi­
vi si daranno due rappresentazioni. 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e i H D r u c l i e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
DI G. JERANTI 

Un Volume al Prezzo di Lire INA 

Pi l lo le B l a n c a r d 
Riteniamo utile di rammentare al pubblico, 

in vista delle imitazioni più o meno • fraudo­
lenti che gli vengono presentate, perfino sotto 
l'egida del nostro nome, allo scopo di sorpren­
dere la sua buoua fede, che non deve accet-
arte che i flaconi di Pi l lole B i a n e a r d por­
tanti la nostra firma ed il Timbro di Oao 
ranzia dell'Unione dei fabbricanti ; è quest-
pegli ammalati l'unico mozzo per potersi ser-
virediun medicamento perfettamente puro e le 
di cui efficacia nei casi d'anemia, di povertà 
di sangue, di rachitide, ecc., è universalmente 
riconosciuta dai medici. 

Collegio Conv i t to C o m u n a l e 
Mi l i t a r i zza to 

D I E S T E 
( Vedi Avviso in quarta pagina) 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 1. ottobre IB98. 

R o m a 7 P a r i g i 7 
Rendita contanti e»,=^ Rendita Ir. 8 «io 88,— 
Rendita per fine 98,88 Idem 8 0(0 perp. 98,18 
Banca Generale 277,— Idem i 1r2 OiO 108,87 
Credito mobiliar» 39« , - Idem ital 5 9|0 83,01) 
Anioni Acqua Pia IM0,~ Cambio s. Landra so,so 
Azioni Immooiìiare B5,_ Consolidati inglesi 98,06 
Parigi a 3 mesi —( — Obbligazioni tornii. 811,76 
Parigi a 6 mesi — , ™ Cambio lidia . 10,75 

M i l a n o 7 Rendita torca 8 8 , -
Rendita it. contanti 98,70 Banca di Parigi 626,95 

> Ann 83,87 .tuniaìne nnove S 8 Ì , -
Azioni Mediterranea 809,= Egiziano 6 0(0 813,12 
Lanificio Rossi 1318,= Rendita ungherese 93,63 
Cotonificio Cantoni 384,— Rendita spalimela 63,78 
Navigazione generale 3 0 8 , - Banca Sconto Parigi .70,-
Raffineria Zaoaheri 2 8 8 , - Banoa Ottomana 818,85 
Sovvenzioni 17 ,3 Credito Fondiaria 908,16 
Società Veneta 87, - Azioni Suez • • 86SS,3 
Obbligasi» i inorili. 807,= Azioni Panama 15,= 

< nuove 3 0jo 293,50 Lotti turchi 87,78 
Francia a vista 112,84 Ferrovie meridionali 560,— 
Londra a 8 mesi 88,32 Prestito russo 80,90 
Berlino a vista H 0 , = Premito portoghese 81,31 

Venezia 7 V i e n n a 7 
Rondila italiana 93,80 Rond. in carta 97,08 
Astoni Banca Veneta 2i0,— * in argento 98,80 

i Società Von. =-,=: i in oro 119,85 
» Cot. Vénez. }B7,= » senza imo. 06,80 

ObbUg. prest. veuoz. S6,= Azioni della Banca 984, : 
F i r e n z e ' • » Stab. di ered 336,78 

Rendita italiana 93,9i Londra 126,20 
Cambio Londra 88,84 Zecchini ina). B9B,= 

» Francia 119,80 Kapoleoni 6 oro 10,08 
Azioni F. H. aoo,= B e r l i n o 7 

» Mobil. i t) ,85 Mobiliare 199,= 
T o r i n o 7 Austriache r = , = i 

Rendita contanti 98,7S Lombarde 18,10 
> fine 93,92 Rendita italiana 82,10 

Azioni Ferr. Medit. 810,= Londra 7 
i i Mcr. 639,= Inglese 98,38 

Credito Mobiliare 398,= Italiano 82,46 
Banca Nazionale 1S«0,= Cambio Francia 118,78 

» di Torino 386,= » Germania 137,91! 

U n a s e d i c e n t e c o n t e s s a c o n d a n n a t a 
a R o v i g o s e g u i t a a t ru f fa re a 
B o l o g n a . 

Leggesl nel Corriere del Polesine : 
« I lettori ricorderanno certamente la sedi­

cente contessa . . . . la quale, nello scorso 
anno, dopo aver commesso varie truffe in 
danno di parecchi esercenti, fu condannata^ 
per le sue gherminelle, da! Tribunale di Ro­
vigo. 

Pareva che la lezione dovesse bastare ; ma 
invece la sedicente contessa iva seguitato a 
peregrinare per l'Italia, imbrogliando il pros­
simo. 

Ultimamente fu a Bologna; il Resto del 
Carlino scrive; 

« Alcuni giorni fa la nostra questura veniva 
a conoscere che una signora elegantemente 
vestita e che si spacciava per contessa Armes 
perpetrava delle truffe. >; 

« Il delegato Reggiani rioeteva'ìnoarico del­
le opportune indagini e riusciva a scovare da 
sedicente contessa in via Indipendènza N. 22. 

« In conseguenza di altre verifiche fatte 
l'Armes veniva tratta in- arresto, ed il suo 
domicilio fu perquisito. 

«Il suo nome d'Armes è nome di battaglia, 
la sedicente contessa chimasl invece Esterina 
Graziadei ; è ferrarese, moglie a on capitano 
dell'esercito ancora in attività e da lui sepa­
rata. 

« La Graziadei è una pecora segnata, giac­
ché subì altre condanne per truffa, dal Tribù-
naie di Rovigo. 
•«Qui, nella sua casa di via Indipendenza, 

aveva ceduto una cameni ih affitto al cav. 
Gatti di Rovigo ed in assenza di questi, si e-
ra impossessala delle di lui (decorazioni,'del 
suoi gioielli e di un bellissimo fucile di molto 
pregio, impegnando poi il tu to al Monte di 
Pietà. 

«Olì oggetti vennero dal Reggiani seque­
strati, come pure 46 polizze del Monte di Pietà 
corrispondenti a oggetti dì valore, d! rame, di 
vestiario ed altro. Inoltre si è saputo che la 
Graziadei impegnò per conto proprio una mac­
china da cucire del valore di 'lire 160, che a 
a quanto para, !e era stata affidata 

« Intanto la Questura procede nelle indagini 
per assodare se la sedicente contessa abbia 
commesso qualche altra galanteria. » 

Nostre informazioni 
Ci a r r i v a da "buona fonte la noti­

zia che ne l l ' u l t imo Consiglio dei mi­
nistr i , esclusa l ' i d e a di ch iudere la 
Sessione, sa rebbe s t a to fissato il g iorno 
vent ioUo n o v e m b r e per la r i a p e r t u r a 
del P a r l a m e n t o . 

* * * 
P e r s i s t e l ' op in ione c h e l a flotta in­

glese differirà la sua visi ta di qual­
che s e t t imana . 

Non è a n c o r a bene a c c e r t a t o se e 
quando le a l t r e flotte, delle qual i e r a 
s ta to a n n u n z i a t o l ' a r r i vo , si muove­
r a n n o dalle loro stazioni. 

. % 
Notasi un crescendo di freddezza 

fra il V a t i c a n o e il Governo Aust ro-
U n g a r i c o in segui to alle leggi di­
scusse al P a r l a m e n t o u n g h e r e s e su l 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
B O L O G N A — Via S. Vitale N. 56 - ~ B O L O G N A 

Cors i e l e m e n t a r i , t ecn ic i , g innas ia l i , i s t i t u to t ecn ico , liceo 
e p r e p a r a t o r l i agl i i s t i t u t i mi l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Questo Collegio, che entra nel suo 34° anno di vita, fedele alle onorato 
tradizioni, che gli assicurarono bella t'ama in ogni porte d'Italia, ora piena­
mente organizzato neiramministrazione e nel!' ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per Fatino scolastico 1893 94, 
assicurando le famiglie c h e j loro figliuoli troveranno cure .assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca anche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musico, canto, pittura, scherma 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivoli/ersi alla Direzione. 
PROF CAV.'D. Lutai UNOARELLI R A O . L U I G I ' ' F U R U E U I O 

Direttore Didàtlivo Direttore del Convitto 

matr imonio civile e sui d i r i t t i con­
fessionali r i spet to allo S ta to . 

. '* 
Alcuni a p p a r t e n e n t i al g ruppo cri-

spino si associano alle smen t i t e di 
t r a t t a t i v e corse fra Crispi e l 'opposi ­
zione di des t r a . 

P A R T I C O L A R I 

S m e n t i t a 
(S) ROMA, 9, ore 8 a. 
V Opinione di ieri spra smentisce la no­

tizia che gli umici di Rudinì abbiano fatte 
pratiche presso uomini di altra gradazione 
dell'opposizione. 

La smentita si riferisce alla voce sparsa 
che Rudihl avesse fatto officiare da qual 
che deputato amico V onor. Crispi ad al­
learsi con lui contro il in inislero : secondo 
questa voce, Rudinì, alle prime ripulse di 
Crispi, avrebbe insistilo dicendo che dalla 
combinazione non avrebbe voluto nullo 
per sé (t). 

(1) Tutte pancianate fantastiche delle 
trombe ministeriali allo scopo di mettere 
in discredito i migliori uomini della oppo­
sizione. 

Fino dall'altro giorno abbiamo dato assi­
curazione che di tutte quelle pratiche non 
e' è sillaba di vero, (TV. d. R.) 

A l t r a s m e n t i t a 
La noiiz'a che la venuta a Roma del 

generale Ponzio-Vaglia, aiutante del Re, 
abbia una ragione politica è infonlata. 

Ponzio-Vaglia venne a trovare la figlia 
maritata, ..attualnsente puerpera. 

P o r t a t a p e n a l e 
(S) ROMA, 9, ore 9.1S a. 
t, 'onor. Rampoldì ha presentata una in­

terrogazione al gtiardasig.Ili per conoscere 
quale sia il pensiero del ministro circi la 
portata penale di alcuni l'atti che un de­
putato va denunciando sui giornali di Roma. 

Consigl io d i Minis t r i 
(SJ ROMA, 9, ore 10 a, :, 
Si assicura che il Consiglio dei ministri 

di ieri si sarebbe occupato di argomenti 
riflettenti la Badia d'Italia e l'emissione di 
buoni di cassa da una lira, e che avrebbe 
studiala la parte finanziaria del discorso di 
Drenerò. 

La Tribuna di ieri sera dice che il Con­
siglio ha deliberato che non si debba chiu­
dere la sessione. 

Domani vi è un nuovo Consiglio. 
P e l l e g r i n a g g i 

;.(S) ROMA, 9, ore 10.20 a. 
Nella prossima settimana ricomincieran-

no i pellegrinaggi cattolici, al Vaticano so­
spesi all' epoco delle nozze d' argento dei 
Sovrani. 

Il primo pellegrinaggio che verrà, è sot­
to fc>li auspici dell'Associazione dell'aposto­
lato della preghiera. 

Il pellegrinaggio veneto verrà ai primi 
giorni di novembre. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

IO Ottobre 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m'. 46 s. 56 
Tempo medio di Soma oro 11 m. 49 s. 23 

Osse rvaz ión i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e di 

metri 3Ó.7 dal livello medio del mare 

« Ottobre 
Ore 

9 an t . 
Ore 

3 poni. 
Ore 

9 poni. 

Baromet ro a 0'- mil . 760.4 759.0 760.0 
Termomet ro can t ig r . + 18.9 + 22.8 + 18.9 
Tensione del vap .acq- 13.7 15.0 14.3 
Xlmidità re la t iva . . 84 73 88 
Direzione del vento . NE SE N W 
Velocità chil . o ra r , del 

ven to . . . . . a : 3 9 
Stato del cielo, . . COp. ; ser se r . 

Balle 9 ant. del 8 alle 9 ant. del 9 
Temperatura massima = + 23'.2 

» minima = + 14.'2 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 
Leone Angeli, Gerente resp. 

©©Hàlrl 
Martedì I l ì Ottobre 

V V E R R À A P E R T A 'Ci 
a v e n d i t a d e i b i g l i e t t i d e l l a 

Grande Lotteria italiana 
tr P R I V I L E G I A T A -ci 

leggo S8 Giugno 1892 N. 312 - It. D. 13 Luglio 1,'liW 

I biglietti da Uno e Cinque Numeri 
costano Uno e Cinque Lire. Concorrono 
a tutti i premi do Lire 

200.000 10.000 
5.000 - 1.000 ecc. 
pagabili in contanti senza ritenuta 

0 ® E i ì 3 E 6 i s r l l o t t o 

può vincere più premi 

! Lotti di Cento Numeri 
«3- H A N N O ' -Ci 

Vinc i t a g a r a n t i t a in c o n t a n t i 

D o n i s p e c i a l i 
consistenti in oggetti di vero valore ar­
tistico ed intrinseco vengono consegnali 
subito a tutti i compratori 0< btfiUeiti. 

Per ottenere la rivendita e per qual' 
stasi altra informatone rivolgersi alta 
B a n c a di Emis s ion i P r a t . C a s a r e t o 
di F.co fondata in Genova nel 1868. 

Estrazione irrevocabile 
é n t r o H c o r r e n t e a n n o 

Avviso 
Fuori Porta Oodalunga, in principio della 

strada provinciale Padova-Cittailella, .la att i l­
l a r s i pei 7 ottobre p. v. casa di civile abita­
zione con grandi magazzeni e tettoia. 

Rivolgersi, per le trattative, aU'Agouzia del 
conte Alberto Papafava.in Padova. 

D' A F F I T T A R E 
per il 7 Ottobre p. v. 

Io Via Forzate N. 1457 vicino al teatro Verdi 

Cas ino di 3 stanze, cucina, tinello e stu 
dio, con acquedotto e legnaia, «on o senza 
stalla. 

Il prezzo semestrale è di L. 200. 
Per visitarlo » ivolgersi a BONFA, via Forzate 

N. 1457. 

STABILIMENTO SAGHI 
P A D O V A P I A Z Z i D U O M O 306 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simulr ; 
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 

Relazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica, medica. 

Prezzi: Va bagno L. 1.— 
Una doccia . . . . » 0.50 

Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 
» doccie . » 8.50 
n trimestrale ed annuo van­

taggiosissimo. 

Nel la n o s t r a T ipogra f i a t o r n i t a di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
con la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
a v Oro, in b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 



"BANCA "COOPERATIVA"POPOLARE""DI"PADOVA" 
(SOCltTA ANOHUtà COOPERATIVA; 

COR1USPONDEM-E DELLA BANCA NAZIflNALE DEL REGNO 
DEL BANCO DI NAPOLI E DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA 

• Si tuaz ono finanziaria al 30 se t t embre li •593 

: | . . .A. .X' X I y i x À l!. P A s s 1 V I T A . 

Numerarlo ir. Cassa . . . . !.. 
Conti disponibili a Vieta, presso altri Istituti, » 

Bìijaaa 
Bl.osa, 

Porliifoglio riscontato presso terzi . • 500,390 
Cambiali ) scadenti nel trlmestro da oggi i 1,616,149. 

il jiltsfog.) a piti lunga UMlena . '» •!j9t8',1lij. 

Obbligazioni con speciali garanzie . > 
Prestiti Biinciari ai danneggiati dalle inondai.) 
Prestiti sali1 onore . . . . » 

Actilipazioni con polizza sopra Talori milill. > 
Conti Correnti garantiti da Valori pubblici » 

818,090. 
92.700, 
3,333. 

31,635. 
118,163.: 

Valori pubblio! dolio Stata. . . » 1,410,661.0 
> garantiti dalle Stato . > 1,006.041.5 

,!,; 'V Provinciali e Comunali > 309,61)0.: 
i diversi . . . » 0,485,-

Beni stabili aedo della Banca . . t 40,000.. 
Beai immobili pervenuti in pagani. Cambiali » 31,588.6 

Effetti all' incasso por conto tersi ' . > 11,285.9 
Metti in sofferenza . . , . i __ 89,338.3 

Centi Correnti con Bauohn e Ditte oorrisp.» ' 840.6 
Conti divorai scasa' Speciale olasfiiacaiione » 133,065.̂  
Mobilio e Casse forti, . *'y ••' , 14,811-

Istìtuti sub delegati cambio Bigi. Banca Bom, • -.*. 
Dapasltì oaazion. per ràwpr. Istitati di emise.» 12,000.= 

[ a cauzione . . . . i . 1&MS3.-
Dspositlj » : còsWia . . . . 188,800.= 

, Ha aajniaiBÌStfasione . ' " . , 930,239. 

Pei e spese da liquidarsi in fine dell'Inrabio ... ,, 
Totale : 

; Padova. 7 ottobre 1893. 
II. Sindaco II Direttore 
V. Àstolfl G. B . r a g . Del V o 

8,120,813 

413,238 

148,887 

2,69»,08'J 

' 71,588 

iiKi.cas 

147,217 

18,000 

1,892,462 
,179,518 Bill 

Capitale nello», in N. 32803 Azieai da L. IO. L. 1,135.180 

Eieetva crdioaiia . . , •.- t. > S01i89«.'I8 
. straordinaria . . . . "a ' . 40,4»9.28 
»' per oscillazione valori. . » ' ffijr . JL 

Depositi I la Coito Oorr. con OWjoes. 2,ft»,914.80' 
ad io conio vincolata . • "S , 48)6118,» 

interesso [ a riBjarinio oreloario » '94\273.35 
a piccolo risparmio., « "' 402,460.19 

Buoni di Casa nominativi a scadenza Issa > 047,793.12 

Conti Correnti con Banche e Corrispondontl 
diversi , . . , • ' • • ' • ' » 

Coato fruttifero della Cassa dì previdenaa > 
.Coati diversi scala ajéoialo classiflcazìona » 
Dividendi arrotrati . , » 
fondo Prestiti fiduciari ai danneggiati dalle 

Inondazioni. . - , '. . » 

888.20 
189,756.3» 
16,696.82 

78,835.79 

J2,00O,«O 

Fondo scorta Cambio Biglietti Banca Rorn.v 
Banche sub rappresentanti Istituti di emiss. 

Conto Cauzioni . . . . > 

Portafoglio riscontata con scadenza da 1. ottobre , 
Titoli a riporto . . . .. , . ' . 

[a cauziono . » 538.4HS..-
Depositanti per depositi ja custodia . > 183,800.00 

fin nmmimRtTftS > 930,239,00 (in araraimstras. » 

Rendite da Iiquidarai in f<m dell' Esercizio 

8,Oi|,(60.29ll 

Il Presidente 
» . C O L E T T I 

140,038 

«52,816 

12,000 

668,290 
162,000 

,592,462 
280,847 

SS 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI] BRANCA di Milano 

Via Ittoletto. 35 
Fornitori di S. M. il Ite il' Italia 

«*• [ soli che ne posseggono il -vero e genuino processo "Ci 
Medaglie d'oro a gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1819, Veneilo 1876, Filadelfia 1870, Sjdney 1880 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1884, Anversa 1888 e molte altre ricompense. 
ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 

Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra JP# ,̂e,>P£ler;iap $8K2 . ' * \. 
Medaglia d'oro all' Esposizione di tìarcellona' 181$ e Paria;! 1889 , -, 

Medaglia d'oro all'Esposizione Itald-Amtìrlcàna, Óèn6và 1892 
Medaglia d'oro dal Ministero'd'Agricoltura e Coniihereio 

MÀSSIME ONORIFICENZE; 

Facilita la digestione, impedisce rìrritasioao dei nervi ''il oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per obi aoffro febbri intermittenti o vermi, od e sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo *ptcen^ patema d'aaimo, nonché il mal di'stomaco e di capo eaasato da cattiva dtgéBtione'o debelezaa. 
Molli accreditati medici proferiscono già da tanto telate l'use del FERNET-BRANCA ad «Itti amari soliti a 

prenderai in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, sì prende mescolato cOU'abqua, coi alétta col vino e col calte. 

Viaggiatori pel "Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Prezzo bottiglia grande L. 4 --- piccola L. 2. 

aUARDABSl DALLE l'N N U M BBS V 0 L I C 0 N T E A F F A Z I 0 N 1 
E s ì g e r e su l l ' e t i che t t a la i lrnut t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & » 

// Contabile agaiunlo 
G. Be lz in i 

Il Cassiere 
Q. R. Z a c c a r i a 

2. 

Tutti i fiorai feriali dalle ore 10 ait. allo 8 pom. la Banca: 
- Accetta DEPOSITI H NUMERARIO corrispondendo l'interesse 

» annuo, netto da Bloohezza Mobile, del 
8/ — OlO in conto corrente con libretti nominativi; 
3 1\4 OjO in conto vincolato a non meno dì tre mesi; 
l 0[0 piccolo risparmio eoa libretti nominativi ed al portatore ; 
3 L\Ì risparmio ordrnario al portatore ; 

- Smette BUONI DI CASSA NOMINATIVI A SCADENZA DETER­
MINATA all'interesse, nettò di Ricchezza Mobile, del 

3 ]r2 OrO con scadenza a 6 mesi; 
4 J-"ó'iO- » da 7 a 12 mesi. 
8 il* 0|0 ! > da 13 a 24 mesi ; 

3. - Sconta CAMBIALI ed accorda PRESTITI al tasso del 
4 1(3 f)[0 per sconti a 3 mesi; 
8 — •fliO • » a più lunga ĉfidenza; v 
5 — ''IfO'per prestiti fino a 4 mesi; 
0 11» »]« » ' • » VIS mesi; 
0 li* OjO par la rianovaaioni, 

*• — Accorda PRESTITI- SUO.' ONOBE soltanto ai soci effettivi in­
scritti almeno da. due anni ad una dello Società di Mutuo 
Soooorso della Città; 

5. - Accordo ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
all' interesse del ° 

8 « OjO sopro Vahiripnbblioi dello Stato o garanti dallo stesso 
5 1(2 O[0 sopra Valori industriali ; 

6. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso depòsito di 
Valori pubblici dello Stato o garantiti dallo stesso ; 

7. — Emetto gratuitamente Assegni (Mandati) sópra tutte le piazzo 
d'Italia ; 

8. — Riceve Cambiali per l'incasso sopra tutte le piazzo d'Italia ; 
9. — Rioevo in deposito a somplìoo custòdia od in amministrazione 

Valori pubblici, Titoli ùi credito, Maaosoritti di Valore ed 
Oggetti preziosi; 

10. — S'incarica dell'acquisto e della vendila di Valori fubblioi,' 

Sviluppo e Salute 
dei Bambini ed adolescenti, 

• . ;, :>e ricostituzione fisica degli 

a d u l t i d e p e r i t i o c o n v a l e s c e n t i 

si ottengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di 'merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, rieth 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore 
dei sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte > imitazioni, esigere sempre la 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in earta satì« 
nata color Salinoti (rosa giallognolo) e portano la nostra marea 
di fabbrica brevettata (Pt.scaiora con un merluzzo sul dorso). 

Le imi taz ion i sono sempre d a n n o s e . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE '- New-York.' 

EXGELSIOR 

i n C E R A d i M A S S À U A 

Su i-BiitetiiKO o i / 2 di consumo all'ora, 

Luca traMalM 

2 7 © ore di lucef 
eurttsjdUma a 30 t ir isi! k 

In Biiàms rassiiia.. «a i, 5 ì 

5 0 © ore di luco • 
tarrisioiilonii a 49 cui leu 

'lo tfKiiiii caiu' l i t. S . Ó O Ì 

DBBATA OAIUSTITA 

Spcdislo'nl trancilo u domi­
cilio In tutto II Regnò pioviti 
invio di cartolina vafjllu ut 
PrìvileRiato Stalli Hmenti 

.di VERONA. 

BAIE & EOWJROS 
i n g e g n e r i . m e c ò a n i q 

MILANO . ' , • N A P O L I 
"Via S. Marco 40 e 42 Oorso Gaiibaldi 355 e 357 

MACCHINE A&RICOLE INDUSTRIALI 

MOOIL «il 
_,__. 

DLi'liMA NnVITA 

SE!WiATBS€E La favorita degli Agricoltori 
I h ^ P F r * l M l F " Lai*più perféHa - La più economica 
et»H a 9 i ~ I ^ U t H t > . S i La più semplice - La più precisa 

Elenchi e schiar iment i Gratis 

BICICLETTE ! 
perfezionaiissime di prezzo assai conveniente, 
sono quelle fabbricate' dalla rirtomata e pre­
miata Ditta industriale. >; i 

BELLI CESARE 
VIA G. ROBBIONI - V A R E S E - VIA DEL CAIRO-

CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbrica di carrozze erogai genere e per uso privato-
Omnibus -;Traorways - Furgoni e carri . ' 

Copioso assortimento in carrozze ultimate,: Carrozze 
in. costruzione da .ultimarsi. Carrozze usate rimesse a 
nuovo. NI i , 
Sì eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

^ ^ « © s a z i i 3aa.ocat±GjìL!ssiik8.i 
ATichiest'a'sì jpedisccnq catàloghi é prezzi correnti 

Rappresértt'àrite in Milana Enrico Peli & C. Sigli }f. 1 

IN , 4 / V . SONO • <>\pmu 

Ufi EDIZ! 
- _Jn5cy 
SI PUBBLIfJASo IN MILANO 

iLl"Éi6;ryOBNl'MESEI«2EDIZI0NI/i>jijgj|frj" VlinilU "->i\l>|CC01.A EDÌZJtORAMDE EBIZV^? Irslllln 

NUMERI %sÌE.8,oo|Elf3,oo4^| isSLir lj"s 
Dì SAGGIO ^OLRKOW-9 

MàEIàLi HOEP! 
OLI RI «'OVOIHMi il-Oi l i C | L 0 IM r n A 

P R E Z I O S A COLLAZIONE 
IN CUI 1 PIÙ' ILLUSTRI SCIcnziATI CONTEMPOBANEI 

THA7TAM0 TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 
SI OIVIOOHOIH SERiE-SCIEHTIFICft-ABTlSTiCA-SPECIALE ETECMICA 
M-GHIEDERE GRATIS IL''CATALOGO™ 
AiVMl-i'OìUÌ Uf,RI00:iiOBPl,i-.M,il,ftNO-

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello otabilimento Lassatili: 

D I BOLOGNA 
•Si trovano in Italia, e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

f^jBipuOT^CIrV 

1 5 Giugno 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
io G iugno »9!J 

Reto Adriatica .Società Veneta 
Padova-Venezia 

•«retto 3,45 a. 
» 4,28» 

misto 6^25 * 
Omn 7,69 J 
» 9,26 » 

dir.moll,46 » 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
onm. 8,01 » 
aceel, 9,28 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

jam. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p. 
diret 2,44 » 
dir.o 7,41 » 
omn.7,51 » 
acc. 12,13 a 

10.15 a. 5,10 p 
10,52 » 2,15» 
4,45 p. 10,55 » 
4, 6» 7,25» 
8,56» 11,25» 

10,40 > f.Ver. 
1,47 a 6.25 a. 

Padova-Bologna 
omn. 
misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
mieto 5,66 » 
» 7,66» 

diretto 11,26 » 

6,25 a. 10,10 a. 
9.50 f. ROT.. 
2,30 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. Rov. 
1,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
5",Ì5"al 
7,20-
9,19» 

10,41 » 
1,15:-. 
2,3 J> 

omn. 4. 6 a 
» 6,— »' 

diretto 8,35» 
accel. 9,40.» 
omn. 12, 5 j , 
diretto 1;55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 6,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,.;o .-

7,39 » 
11,21 » 
12, 8 a 

ivlilano-Verona-Padova 
,cc. 6,—a|10,55 a.i 1,13 p. 

misto da Ver, 6,30» ,10,36 a. 
dir.o 8, 5 a 10,33» l l ,44p. 

5,10 p. 7,51 omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
omn. 
dir. 11,15 p 

4,20 
5,10 a . 
2,16 a. 

5,46» 
7,48 » 
3,40 a. 

Mes t re -Udine 

iiretto 5,15 a. 7*35 v 
JBSli. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,59 » 8,50 t. Trev. 
iinui. 11, 6 » 3,14 p. 
J i r e t t o 2,26 p. 4,46» 
misto 5,12 » 6, 5 f. Trev. 

» ' ,30» 11,30» 
orali. 10,33 » 2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 4^2Ìa7 
omn. 4,50 » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,—, » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
agcel. .6,10», 

9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26 » 

BdinerMestre 
~(f,2T*r 
8,36» 

11,44 » 
1,44 p, 
5,46» 

10,12. 
7Ì33» 

10,33 » 

misto 1,60 ai 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50.» 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
| diretto 8, 8 » 

Mon&eUce-Legnago 
omn. 7,—a, 

omn. 3,50 p 
omn. ì,Ì0 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,36 »_ 

E e l i u n p - M o n t e h e l l n n a 
'omn. 4.50 ai"; 6.60 a. 
» iato 1.20 p. 3.49 p. 
arce. 6.15 >• I 8.18 p. 

Legnago-Monsè i i ce 

misto ,7,15 a, 
omn, 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 . 
8,40 p. 

Mon tebe l l nna -Be l l uno 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 pi 
onm. 8.18 D. 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.S2 p. 

P à d o v a - V e n e z i a 
i '' 6,30 a. 

IO, 6 » 
1.30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 . 

' (1) 

I 9,—a, 
12,36 p. 
4,=> » 
4,13 » 

l 8 ,~ » 
10,50 . 

__Venezia-Padova 
.misto,, 6,22 a, 

9,550 » 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44»' 
8,12» 

8,52 a. 
11,60 » 
3,18 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 
1 

.1) fino a Dolo (Festivo) — (S) Da Dolo (Festivo) 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno mi 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel L'ionio di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n p 
~"6,38"a. • 

9,33 » 
4,28 p. 

omn, 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,27 p. 

otrm. 6.40 » 8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 
misto 

5,28 a. .7,17 a. 
8,19» 10, 9» 
3, 2 p 
7,13». 

4,52 p. 
9, 4» 

P a d o v a Bagnol i 
milito 7,50 aT 9,28 &. 

» .1,30 p. 3, tip. 
» 6,30 » 1 8, 8 » 

Trev iso-Vicenza_ 
misto 4.40 a., 6~,56a. 

» 7,55 » i 9,43 » 
omn. 1,15 p;| 4,31 p. 

» 6,22 » I 8,36 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
7';à8ar misto 6,« 

» 10,22 » 112,—p. 
» 4,22 p. " 

Vicenza -Trev i so 
ii onm. 5,12 a.i 7,17a. j 
ì U.1..10, 7,59» 10.32» 
! » 2 46p.».5 — p. 
Il nmn. i, 9» I 9,16» ! 

Vi Itòi'fo-Conegliano 
omn. 
misto 
OtqVi. 
misto 

6,22 a, 
K,46»; 

ly,f-mi 
2,45 p; 
'•',25 » 
9,10», 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

Conegll ano- Vittorio 
omn. 7,L0 a.FÌ,1l!8>à7""" 
misto U.—-» 11,32» 

» 1, 5 p . 1,37 p. 
omti. 3,55 » I 4,23 » 

R.36» 9,— » 
» 9,50» ,10,18» 

P a d o v a - P i o v e 
8,40 a," misto 7,40 a. 

» 10,20» 
» 1 , = p. 
» 6,10 » 

11,20» 
2 , - F P -
7,10 » 

_. Piove-Padoya__ 
•giste ' 6,20 8.77,20 a, 

» 8,50 » I 9,50«' '•• 
» .11,4,0 » 12,40 p. 
» 4,50 p. I 5,50» 

Padova-Montebellimal Montebellnna-Padova 
omn. 4,36. a. 
misto 11,10 • 

6.12'i>. 

6,34 a, 
12,50 p. 
7,56 » 

) misto 
omn. 
misto W« 

SA RfìNhl ÉMRlll A A n n a D'Amico dà tutti ì giorni Pubblicazioni della Prem. Ti/iografia Sacche 
fcj/l Vi/Il VI / l / r / £ / t j / i t ,A l consulti nel suoGabinetto magnetico) j F. BÒNATJJI.LI 

Elementi Psicologia e Logi 
còll'assistenza di due distinti dottori 

1 consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricouo-. 
•cenza per guarigioni felicissime ottenute confermano .sompre più la'me­
ritata fama che si è così.solidamente stabilita.: Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera; siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 6,20 e per l'estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

G. PRATI 

P S I C H E 
Padova 1893, Premiata Tip»grafla F . Sacchetto 


